
Vittime indifese 
del Covid-19

Con la fine delle vacanze, il ri-
torno alla routine lavorativa, 
colpisce più o meno tutti e 

non risparmia di certo i nostri cani e 
gatti che si ritrovano molte più ore a 
starsene da soli. Improvvisamente da 
un giorno all’altro si ritrovano refe-
renti con l’umore sotto ai piedi oppu-
re che strillano e sono già di corsa. Da 
un momento all’altro tutto cambia e il 
tempo che gli dedicavamo diminuisce 
drasticamente soprattutto dal punto 
di vista della qualità. Ciò che è suc-
cesso nel fatidico 2020 è esattamente 
qualcosa di simile, solamente elevato 
all’ennesima potenza. Soprattutto col 
primo lockdown ci siamo ritrovati a 
stretto contatto e per mesi con i no-
stri figli e i nostri pet. Se da un lato la 
preoccupazione per quanto stava acca-
dendo ha impegnato molte delle no-
stre energie, senza quasi accorgercene 

abbiamo passato molto più tempo con 
i nostri cari. Più o meno inconsape-
volmente siamo stati fautori dell’ar-
ricchimento di un legame, favorendo 
un senso di appartenenza a cui soprat-
tutto i cani hanno risposto con imme-
diata prontezza. Improvvisamente il 
prezioso tempo condiviso, le ripetute 
passeggiate quotidiane con i cani felici 
e forse anche un po’ stupiti è svanito. 
E questo vale anche per i gatti con cui 
abbiamo giocato, cacciato e poltrito 
per mesi, fianco a fianco.

I cani ci hanno permesso di uscire e 
passeggiare, prendere una boccata 
d’aria mentre il mondo si fermava 
cercando di dare un senso a quanto 
stava accadendo. I gatti hanno calma-
to e assorbito molte tensioni e si sono 
presi cura dei loro referenti con quella 
presenza discreta che solo i gatti san-
no mettere in campo. Cosa è successo 
poi? Mi sono trovato di fronte ad un 
esercito di cani e gatti che mi raccon-
tavano di un disagio profondo, che 
non potevano capire ed elaborare. Se 
il vostro pet dorme troppo, se ne sta 
isolato o mangia di meno ricordatevi 
di quanto state leggendo. Senza conta-
re chi di loro ha cominciato a manife-
stare eccessivo nervosismo e aggressi-
vità, e molti altri invece sono andati a 
parare nelle azioni compulsive come il 
leccamento ossessivo e atteggiamen-
ti simili. Tutto questo finalmente ha 
una spiegazione che sta convalidando 
quanto già in parte si era capito in-
tuitivamente. Riusciremo a rivolgere 
in virtù di una nuova consapevolezza, 
maggiore sensibilità nell’approcciarci 
al mondo animale? Gli animali pro-
vano emozioni esattamente come noi 
umani: gioia, dolore, gelosia, rabbia, 
disagio. Gli animali sono dotati di una 
spiccata personalità e individualità. 
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Tra gli indifesi che hanno pagato in prima persona, seppure 
insensibili al nuovo virus ci sono i nostri amici a quattro zampe, 
i nostri affezionati beniamini e compagni di vita. In tutte le 
situazioni in cui improvvisamente il tanto tempo passato insieme 
ai nostri cari, anche quelli pelosi, termina in modo repentino, la 
possibilità che si generi un disagio personale e che si rifletta sui 
nostri amici è un rischio tutt’altro che trascurabile.
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Sono empatici nell’ambito della stessa specie, 
nei nostri confronti e verso specie diverse. Sap-
piamo inoltre che gli animali sono in grado di 
esprimere la loro vita emotiva attraverso varie 
forme di comunicazione, la maggioranza delle 
quali tuttavia ancora a noi sconosciute. Non si 
sa se gli animali sperimentano tutte le emo-
zioni umane o se ne esistono alcune tutte loro, 
misteriose per l’uomo. Quando i lupi si riuni-
scono, scodinzolano e saltano avanti e indietro 
liberamente in cerchio, non stanno forse espri-
mendo felicità? Che dire degli elefanti quando 
si ritrovano, sventolano le orecchie emettendo 
un vocalizzo particolare di saluto: non è gioia? 
Non è dolore l’emozione che vivono gli ani-
mali quando vengono allontanati dal gruppo 
o l’atteggiamento abbattuto dopo la morte di 
un compagno, fino all’anoressia e per taluni la-
sciandosi morire? Come evidenziano gli studi 
di neuroetologia, abbiamo in comune con gli 
altri mammiferi e vertebrati, ma anche con gli 
uccelli, strutture cerebrali che sovrintendono a 
varie funzioni quali emozioni, comportamento 
e memoria a lungo termine. E non siamo i soli 
animali dai grandi cervelli: scimmie, elefanti, e 
cetacei (delfini e balene) hanno capacità menta-
li sufficienti per forme complesse di coscienza. 
Quando si dice che gli animali sono coscienti e 
intelligenti si intende che sanno cosa fare per 
adattarsi all’ambiente. Non sono automi guida-
ti solo dall’istinto. Piuttosto pensano in modo 
attivo. Sono versatili, flessibili, coscienti e in 
grado di valutare come comportarsi in una data 
situazione. Nel luglio del 2012 un gruppo in-
ternazionale di scienziati ha sottoscritto “La di-
chiarazione di Cambridge sulla coscienza” nella 
quale si afferma che la maggior parte degli ani-
mali è cosciente e consapevole allo stesso livello 
degli esseri umani. Una proclamazione pubblica 
importante che, insieme alle numerose eviden-
ze scientifiche attuali, dovrebbe indurre a fare 
un passo indietro rispetto alla nostra supponen-
za, a ripensarsi in relazione ai nostri simili, gli 
animali appunto. Riflettendo sul modo in cui ci 
rapportiamo a loro, rivedendo atteggiamenti di 
utilizzo, abuso, sfruttamento nei loro confron-
ti viene da chiedersi: siamo davvero una specie 
così distinta e dispensata rispetto alle altre che 
popolano la Terra? 
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